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1. DESCRIZIONE DELLA SCUOLA
       L'Istituto

L’Istituto Tecnico Industriale “Trafelli” nasce nel 1969 come sede staccata dell’Istituto “Severi” di Roma e 
con una prima sede provvisoria in via Orsenigo. Diventa autonomo nel 1973 e viene intitolato a Luigi Trafelli, 
studioso nettunese vissuto nella prima metà del Novecento. L’ubicazione dell’Istituto nell’attuale edificio di 
Via S. Barbara è del 1982. In più di 30 anni ha formato periti capo-tecnici nei settori dell’Elettrotecnica, 
dell’Elettronica, dell’Informatica e della Meccanica. Dall’anno scolastico 1993-94 è attivato  anche il corso 
sperimentale del  Liceo Scientifico Tecnologico. 
Dall’anno scolastico 2010-2011 è stata avviata la riforma della Scuola Secondaria Superiore con attivi i 
seguenti indirizzi:
LICEO SCIENTIFICO – opzione  Scienze Applicate
ISITUTO TECNICO – SETTORE TECNOLOGICO: Informatica e Telecomunicazioni
                                                                                  Elettronica ed Elettrotecnica
                                                                                  Meccanica, Meccatronica ed Energia

1.1. Caratteristiche costitutive dell'offerta formativa

Indirizzi Numero classi 
2018/2019

Numero alunni
2018/2019

Liceo scientifico Opzione Scienze Applicate 16 330
ISTITUTO TECNICO- Settore Tecnologico Informatica e tel. – Biennio Comune 8 190
ISTITUTO TECNICO- Settore Tecnologico  Informatica Triennio 9 173
ISTITUTO TECNICO- Settore Tecnologico Elettronica ed Elettrotecnica – Biennio 
Comune

2 48

ISTITUTO TECNICO- Settore Tecnologico Elettronica Triennio 1+2 artic. 45
ISTITUTO TECNICO- Settore Tecnologico Elettrotecnica  Triennio 1 artic. 14
ISTITUTO TECNICO- Settore Tecnologico 
Meccanica, Meccatronica ed Energia-Biennio Comune

2 40

ISTITUTO TECNICO- Settore Tecnologico
Meccanica,Meccatronica ed Energia-Triennio 

2+ 1 artic. 38

ISTITUTO TECNICO- Settore Tecnologico 
Elettronica ed Elettrotecnica – Articolazione Elettronica – Istruzione degli Adulti di 
II° Livello  4^ Classe

1 18

ISTITUTO TECNICO- Settore Tecnologico 
Elettronica ed Elettrotecnica – Articolazione Elettronica – Istruzione degli Adulti di 
II° Livello 5^ Classe

1 15

TOTALE 46 911

Dati relativi all'anno scolastico 2009/10

Biennio Triennio Istruzione degli Adulti di II°Livello Totale
Numero alunni 456 422 33 911
Numero classi                20 24 2 46
Numero docenti Ruolo ordinario: 89    -  tempo determin..  22 111

Personale non docente

Direttore Serv. Gen.e Amm.                 
N°     1

Coll.Scolastici 
                N° 13

Ass. Amministrativi    
                  N°  7

Ass. Tecnici
             N°   10   

Totale   ATA
          N°    31

Pendolarismo 2018/2019 sul totale di 911 studenti:

Anzio Aprilia         Ardea Altro Totale
363 39,84% 10 1,09% 59 6,47% 11 1,2% 443 48,62
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DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

COORDINATORE: prof.  RENDA VINCENZO

N DOCENTE MATERIA INSEGNATA
CONTINUITÀ DIDATTICA

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO

1 ACOCELLA FRANCESCA ITALIANO X

2 ACOCELLA FRANCESCA STORIA X

3 MANCA ANTONELLA MATEMATICA X

4 PRESTI GIUSEPPA INGLESE X

5 DI STASIO DARIO DPOI X

6 CRESCENZO STEFANO MECCANICA X

7 CRESCENZO STEFANO SISTEMI X X

8 RENDA VINCENZO LAB. TECNOLOGIA X X X

9 RENDA VINCENZO LAB. MECCANICA X

10 RENDA VINCENZO LAB. DISEGNO X

11 MARAZZI PIERPAOLO TECNOLOGIA X X

12 QUATTRINI MASSIMO LAB. SISTEMI X X X

13 COGLIANI GIUSEPPE ED. FISICA X

14 ATTENNI ROBERTA RELIGIONE X
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

PROFILO DELLA CLASSE

N Alunno Luogo e data di nascita

1 Bressi Andrea ANZIO 24/03/2000

2 Florio Gennaro ACERRA 29/09/2000

3 Gabriele Mattia ANZIO 11/05/1998

4 Gallace Salvatore ANZIO 21/04/1999

5 Lombardi Giulio ANZIO 02/09/2000

6 Palaia Gabriel ROMA 06/05/2000

7 Pizzol Tiziano ANZIO 06/06/2000

8 Schinzari Luca Anzio 23/07/1998

- Storia del triennio conclusivo del corso di studi

La classe è un’articolata composta da un totale di 24 allievi.

Un gruppo di 8 la specializzazione di meccanica. Mentre i rimanenti 16 frequenta la 

specializzazione di elettronica 

Pertanto durante gli insegnamenti delle materie comuni quali lettere, storia, ed. Fisica e religione 

il gruppo è unico mentre nelle restanti materie avviene la divisione.

Il gruppo classe dei Meccanici è composto da 8 alunni, tutti provenienti dalla quarta dell’Istituto.

La classe, formatasi dal 3° anno, è il risultato dell’unione di due classi, il terzo anno era 

articolata con una classe di Informatica, mentre dal quarto anno si è articolata con una classe di 

indirizza Elettronico.

Nel corso del triennio l’atteggiamento della classe nei confronti dell'attività scolastica è sempre 

stato abbastanza costruttivo ed anche le relazioni tra gli studenti si sono mantenute sempre molto 

corrette favorendo un clima sempre sereno e rispettoso. L’impegno allo studio, per qualche 

allievo è stato costante e proficuo mentre per altri è stato discontinuo e non altrettanto efficace; 

per quest’ultimi si sono riscontrate delle difficoltà che con fatica, e solo nella parte finale
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dell'anno, sono riusciti a superare e quindi a recuperare le carenze espresse. Solo pochissimi

allievi, grazie ad uno studio serio e costante, hanno raggiunto la capacità di orientarsi nei vari 

ambiti sviluppando una capacità di costruire connessioni a livello disciplinare e pluridisciplinare. 

Uno di questi allievi si è particolarmente distinto per impegno, serietà, capacità e risultati 

eccellenti. Gli altri, pur avendo buone doti intellettive e intuitive, non sono riusciti ad avere una 

visione organica e sistemica delle varie discipline perché l’applicazione allo studio è stata 

irregolare e spesso non approfondita. Da parte dei docenti, c’è sempre stata una continua 

sollecitazione ad una maggiore applicazione ed una ricerca di strategie finalizzate ad un più 

proficuo coinvolgimento di tutti.

L’iter didattico dell'anno scolastico è stato abbastanza regolare, per cui gli obbiettivi

programmatici delle singole discipline, previsti all’inizio dell’anno, sono stati, nelle proprie linee 

fondamentali, realizzati.

Va detto che i migliori risultati sono stati riscontrati maggiormente nelle materie tecnico-

pratiche; in tale ambito i ragazzi, orientati quasi tutti ad inserirsi soprattutto nel mondo del 

lavoro, hanno dimostrato, innanzitutto voglia di fare ed interesse, accompagnati da discrete 

capacità e competenze.

Ci sono stati progetti che hanno coinvolto la classe, in modo trasversale in tutte le materie con

estrazione tecnica.

Alcuni alunni hanno collaborato, sia con contenuti di tipo progettuale che con impegno manuale,

la classe spesso è stata coinvolta in attività di orientamento in ingresso, hanno collaborato con i 

docenti dei tale progetto facendo una sorta di assistenza ai ragazzi delle scuole medie che 

visitavano la nostra scuole e hanno partecipato a illustrare nelle scuole medie gli indirizzi e le 

attività di Meccanica che si svolgono nel nostro Istituto.

Durante il corso dell'anno, è stato completato il previsto percorso ASL cominciato all’inizio del 

triennio.

- Partecipazione al dialogo educativo

La frequenza della classe alla vita scolastica è stata molto discontinua, così come la 

partecipazione al dialogo educativo. Nelle materie prettamente teoriche qualche difficoltà è 

emersa, ma cè anche da sottolineare che la  maggior parte degli allievi si sono dimostrati più 

interessati agli aspetti pratici ed essendo inoltre all'ultimo anno della loro carriera scolastica 

hanno dato spazio ad attività più vicine al mondo del lavoro. A tal proposito si segnala il buon 

comportamento, sia dal punto di vista disciplinare e che professionale, tenuto dalla maggior parte 

dei ragazzi nelle attività di stage, durante tutto il triennio, segnalato dalle aziende stesse.
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VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO

In generale la classe ha dimostrato un comportamento formalmente corretto ma solo pochi 

elementi (2-3) hanno partecipando al dialogo educativo con sufficiente interesse, curiosità e 

costanza.

Per tutte le discipline ad inizio anno si sono effettuati, attraverso verifiche scritte orali e test di 

laboratorio, sondaggi intesi ad accertare il livello di conoscenze e le capacità tecnico-pratiche. 

Ove necessario si è proceduto riprendere e ad approfondire parti fondamentali dei vecchi 

programmi.

Sono stati effettuati anche interventi di recupero in itinere.

Partecipazione delle famiglie

Gli incontri programmati con le famiglie sono stati di due tipi: due giornate (Dicembre e Aprile) 

con tutti i professori e tutte le materie coinvolte, ed incontri settimanali come da orario fissato 

(ogni docente per un’ora a settimana). La presenza dei genitori e stata alquanto sporadica.

Tipologia del lavoro collegiale (consigli di classe, dipartimenti, aree disciplinari)

I docenti della classe si sono spesso riuniti per assolvere alle loro competenze nei Consigli di 

classe. In tali riunioni, oltre ai punti all’ O.d.G., sono state spesso discusse le finalità e le 

strategie da utilizzare e per il conseguimento degli obiettivi generali ed il recupero e per facilitare 

l'approccio con l’Esame di Stato. 

Sono stati spesso effettuati anche incontri per aree disciplinari ed interdisciplinari.

PERCORSI INTERDISCIPLINARI

Sono state messe in atto strategie didattiche interdisciplinari atte a fare acquisire competenze 

tecniche e relazionali, spendibili in contesti diversi e in situazioni complesse. Si è, dunque, 

operato, attraverso continue esercitazioni, affinché gli allievi potessero impossessarsi di una 

autonoma  metodologia di studio, e alla formazione di una mentalità rivolta al “problem 

solving”, da utilizzarsi non solo  durante la  carriera professionale, ma anche come metodologia 

d’approccio alla soluzione di problemi di vita quotidiana. Dal punto di vista dei contenuti 

disciplinari, a causa di carenze pregresse, il programma didattico è stato svolto anche in 

relazione al recupero di contenuti del  IV anno (al IV anno sono stati recuperati contenuti del III 

anno) e, quindi, con alcune ripercussioni sullo svolgimento canonico dei contenuti disciplinari 

del V anno.

Si ritiene comunque che tutti gli alunni frequentanti,  mediamente con sufficienza e con qualche 

eccellenza, abbiano conseguito gli obiettivi di competenza fondamentali. Le lezioni sono state 
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impostate sulla partecipazione interattiva e dialogata, sia per gli argomenti teorici di base, sia per 

le correlate e fondamentali attività pratiche laboratoriali.

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Strumenti di misurazione 
e n. di verifiche 

per periodo scolastico
Vedi Programmazione Dipartimenti

Strumenti di osservazione del comportamento e 
del processo di apprendimento 

Si rimanda alla griglia elaborata e 
deliberata dal Collegio dei docenti inserita  
nel PTOF

Credito scolastico Vedi fascicolo studenti

Bressi Andrea 17

Florio Gennaro 17

Gabriele Mattia 18

Gallace Salvatore 17

Lombardi Giulio 23

Palaia Gabriel 17

Pizzol Tiziano 18

Schinzari Luca 17

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei 
percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella.

PERCORSI INTERDISCIPLINARI
Titolo del percorso Periodo Discipline coinvolte Materiali

Preparazione alla seconda 
prova d’esame

Febbraio- Aprile Meccanica, Disegno, 
Tecnologia

P.C.

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei 
seguenti percorsi di Cittadinanza e costituzione riassunti nella seguente tabella.

PERCORSI di CITTADINANZA E COSTITUZIONE
Titolo del percorso Discipline coinvolte

L’emancipazione della donna Lettere , Storia
L’ONU Lettere , Storia

La costituzione Italiana Lettere , Storia
La tutela dell’ambiente Lettere , Storia

I diritti umani oggi Lettere , Storia

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento (Alternanza scuola lavoro) riassunti nella seguente 
tabella
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL)

Titolo del 
percorso

Periodo Durata
in ore

Discipline 
coinvolte

Luogo di svolgimento Alunni

Stage in 
Azienda

10/12/2018
21/12/2018

80

- Meccanica 
- Tecnologia 

Meccanica
- Disegno
- Sistemi    
     Meccanici

AUTOFFICINA BRAGHINI  S. N. C Bressi Andrea

AUTOFFICINA BRAGHINI  S. N. C Florio Gennaro

AUTOCARROZZERIA   ROBY CAR SNC Gabriele Mattia

AUTOFFICINA I.M.I.  S. N. C. Gallace Salvatore

OPEL OFFICINA  MECCANICA  S. N. C Lombardi Giulio

FUSCO NERIO Palaia Gabriel

P. A. SISTEMI   Pizzol Tiziano

CNC  MECCANICA Schinzari Luca

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO 2018/19

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA

Visite guidate

FCA Cassino 1 giorno

Idrovore Terracina 1 giorno

Centrale Elettrica Civitavecchia 1 giorno

Centrale Idroelettrica Presenzano 1 giorno

Viaggio di istruzione

Progetti e Manifestazioni 
culturali

Incontri con esperti
Bridgestone Nettuno 2 ore

Esercito Italiano Nettuno 2 ore

Orientamento
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DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
1. Piano triennale dell’offerta formativa

2. Programmazioni dipartimenti didattici

3. Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento

4. Fascicoli personali degli alunni

5. Verbali consigli di classe e scrutini

6. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico 

7. Materiali utili

Il presente documento sarà immediatamente affisso all’albo dell’Istituto e pubblicato sul 

sito dell’I.T.I.S. Luigi Trafelli”.
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ALLEGATO n. 1

CONTENUTI DISCIPLINARI singole 
MATERIE

e sussidi didattici utilizzati
(titolo dei libri di testo, etc,)
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia ITALIANO           
Docente: Prof.ssa Acocella Francesca

Classe:  quinta A – Meccanica, Meccatronica ed Energia

 Alessandro Manzoni

- Il cinque maggio 

 Il Positivismo

- Charles Darwin, L’uomo è disceso da un quadrupede peloso (da L’origine dell’uomo)

 Il Decadentismo

 Il Naturalismo francese

 Il Verismo in Italia

 Giovanni Verga

- Rosso Malpelo (da Vita dei campi) 

- Libertà (da Novelle rusticane) 

 La Scapigliatura

 Giosue Carducci: la vita, il pensiero, la poetica e le opere

- Pianto antico (da Rime nuove) 

 Baudelaire e i simbolisti

- Charles Baudelaire, L’albatro (da I fiori del male)

 Il romanzo decadente: caratteri generali

 Gabriele D’Annunzio: la vita, il pensiero, la poetica e le opere 

- La pioggia nel pineto (da Alcyone) 

 Giovanni Pascoli

- Lavandare, X agosto, Temporale (da Myricae)

- Il gelsomino notturno (da Canti di Castelvecchio)

 Luigi Pirandello

- Il treno ha fischiato, La signora Frola e il signor Ponza, suo genero (da Novelle per un anno)

 Italo Svevo

- L’ultima sigaretta (da La coscienza di Zeno, cap. III)

 Il nuovo romanzo europeo

- James Joyce, Il monologo di Molly Bloom (da Ulisse)

 Giuseppe Ungaretti
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- Il porto sepolto, I fiumi, San Martino del Carso, Veglia, Fratelli, Soldati (da L’Allegria)

 L’Ermetismo

 Salvatore Quasimodo

- Ed è subito sera (da Acque e terre)

- Alle fronde dei salici (da Giorno dopo giorno) 

 Umberto Saba 

- A mia moglie (da Il Canzoniere)

 Eugenio Montale

- Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato (da 

Ossi di seppia)

- Non recidere forbice quel volto (da Le occasioni)

- Ho sceso, dandoti il braccio (da Satura)

 Il Neorealismo

Alunni:

Prof.ssa Acocella Francesca
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia STORIA           
Docente: Prof.ssa Acocella Francesca

Classe:  quinta A – Meccanica, Meccatronica ed Energia

 L’età della mondializzazione e della società di massa; la Belle Époque. 

 Il nazionalismo e le grandi potenze d’Europa e del mondo.

 L’età giolittiana.

 La prima guerra mondiale. 

 La rivoluzione bolscevica. 

 Il dopoguerra in Europa e nei domini coloniali. 

 L’avvento del fascismo in Italia.

 Crisi economica e spinte autoritarie nel mondo.

 I regimi totalitari: comunismo, fascismo e nazismo. 

 La seconda guerra mondiale.

 La Guerra Fredda.

 L’Italia dalla nascita della Repubblica al boom economico. 

 Temi di Cittadinanza attiva: 

- L’emancipazione della donna;

- L’Onu;

- La Costituzione italiana;

- La tutela dell’ambiente;

- I diritti umani oggi. 

Alunni:

Prof.ssa Acocella Francesca
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia INGLESE            
Docente: Prof.ssa Giusy Presti

Classe:  quinta A – Meccanica, Meccatronica ed Energia

ENGLISH TOOLS FOR MECHANICS

UNIT 8: Machine tools
  Text 1: Machine tools
  Text 2: Turning on a lathe
  Text 3: Drilling-Boring-Reaming
  Text 4: Milling Machines
  Text 5: Grinding machines

UNIT 12: New technology in Engineering
   Text 4: What is a robot?
    Text 5: Advantages and disadvantages of using robots

UNIT 13: Energy
    Text 1: Sources of energy
                -Non renewable sources
                -Renewable sources
                -Solar energy
                -Wind power
                -Nuclear power plants and the problem of nuclear waste

UNIT 15: Engines and Car Technology
    Text 1: Introducing the study of an engine
    Text 2: How car engines work
    Text 3: Diesel engine
    Text 4: Ecology auto – The future of the automobile industry
                 -Hybrid cars

Plastics,Rubber,Ceramics and Composite materials

Alunni:

Prof.ssa Giusy Presti
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA    :                
Docente: Prof. STEFANO CRESCENZO ; I.T.P : Prof. VINCENZO RENDA

Classe:  quinta A – Meccanica, Meccatronica ed Energia

Finalità:
La disciplina “Meccanica, macchine ed energia”, concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 

quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: • 
padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; • utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche 
innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; • analizzare criticamente il contributo apportato 
dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; • intervenire nelle diverse fasi e 
livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto,per la parte di propria competenza, 
utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; • orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo 
scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche d’indagine; • orientarsi nella normativa che 
disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita 
e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio.

Obiettivi:
Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte alle 
sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura • progettare, assemblare collaudare e predisporre la 
manutenzione di componenti, di macchine e di sistemi termotecnici di varia natura • riconoscere le implicazioni 
etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni 
industriali • riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa • identificare ed 
applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

Contenuti  disciplinari:
Richiami sulle Sollecitazioni semplici e composte: condizioni di resistenza, travi inflesse, diagrammi delle 
sollecitazioni. Trasmissioni con ruote dentate, cinghie piatte e cinghie trapezoidali. Dimensionamento e verifica di 
travi, assi, alberi, linguette, chiavette e profili scanalati, con sollecitazioni complanari e su piani ortogonali. 
Dimensionamento e verifica a resistenza e usura di ruote dentate. Dimensionamento trasmissioni con organi 
flessibili. Il Manovellismo di Spinta Rotativo (Biella Manovella): Manovellismo di spinta rotativo: Calcolo dello 
spostamento, velocità e accelerazione del piede di biella, Forze agenti sul meccanismo biella manovella, forze 
esterne (pressione del fluido) e forze interne (di inerzia), Masse dotate di moto alternato e masse dotate di moto 
rotatorio, il Momento motore,  punti di annullamento del momento motore. Graficizzazione parametri cinematici e 
dinamici del meccanismo di biella manovella. Bielle lente e bielle veloci: criteri di progettazione e verifica. 
Dimensionamento bielle lente, veloci e della manovella. Regimi periodici delle macchine. Il Volano: individuazione 
delle forme costruttive, il lavoro di fluttuazione, il grado di irregolarità nel periodo, calcolo della massa del volano a 
partire dal Lavoro di fluttuazione e dal grado di irregolarità nel periodo. Calcolo della massa volanica a partire dal 
coefficiente di fluttuazione. Verifica alla forza centrifuga della corona esterna. Dimensionamento a trazione delle 
razze. Molle a flessione e molle a Torsione: calcoli di verifica e di progetto. Dimensionamento Cuscinetti volventi, 
perni intermedi e di estremità. Gli innesti a frizione piani e conici: principio di funzionamento e criteri di 
dimensionamento. Cenni e caratteristiche principali sui Motori endotermici: cicli Otto, Diesel, Rendimenti, Diagramma 
di distribuzione. Cenni sui motori ibridi e sui sistemi Diesel Common Rail e Iniettore-pompa. Esercizi e simulazioni sui 
temi di esame.

Alunni:

Docente: Prof. STEFANO CRESCENZO 
Prof. VINCENZO RENDA
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Materia MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA  
Docente: Prof. STEFANO CRESCENZO ,  Prof. VINCENZO RENDA

Relazione
Si confermano gran parte delle peculiarità del profilo della classe riscontrate in fase di programmazione 
iniziale per diversi allievi. Il livello basso - medio delle conoscenze iniziali e le capacità e competenze 
possedute dagli allievi sono in generale mediamente migliorati, anche se persistono lacune per molti allievi. 
Sono state svolte esercitazioni relativamente ai temi di esame degli anni precedenti per abituare la classe 
ai temi e alle modalità propri dell’esame di maturità e per l’approfondimento dei concetti fondamentali della 
materia. 
La partecipazione alle lezioni dialogate, esercitazioni in classe, per casa ed in laboratorio, è stata in 
generale quasi sufficiente, con l’eccezione di alcuni allievi con buone capacità di studio e di 
approfondimento. Non tutti gli allievi si sono impegnati nello studio per il raggiungimento della sufficienza. 
Tutto ciò, nonostante alcune ore di lezione perse, ha consentito lo svolgimento di quanto programmato
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia SISTEMI  E  AUTOMAZIONE   :                
Docente: Prof. S. CRESCENZO ; I.T.P : Prof. M.  QUATTRINI

Classe:  quinta A – meccanica, meccatronica ed energia

Finalità:
 Sviluppare le capacità progettuali e di analisi critica dei sistemi di automazione.
 Favorire l'approccio con le tematiche connesse agli strumenti di regolazione e controllo dei sistemi 

automatici.

Sviluppare le competenze di progettazione, programmazione e realizzazione di sistemi automatici.

Obiettivi:
 Acquisire le basi per un utilizzo consapevole e razionale dei sistemi di automazione con logica cablata e 

programmabile.
 Programmazione PLC
 Conoscere le caratteristiche fondamentali di sensori e trasduttori.
 Conoscere le caratteristiche fondamentali delle macchine elettriche.

Conoscere i principi fondamentali dei sistemi di regolazione e controllo.

Contenuti disciplinari:
Logica cablata pneumatica ed elettropneumatica - Componenti e principali schemi circuitali. Cicli 
pneumatici sequenziali a 2 e a 3 attuatori  risolti con tecnica diretta. Cicli a 2 e a 3 attuatori in presenza 
di  segnali bloccanti: risoluzione mediante il metodo della Mappa di Karnaugh. Cablaggio dei circuiti di 
emergenza.
Logica Programmabile - Differenze fra logica cablata e logica programmabile. Architettura e 
caratterizzazione dei PLC. Programmazione dei PLC: ladder diagram. Programmazione e simulazione 
al PC, con software applicativo Zelio2, di circuiti pneumatici automatici. Programmazione della logica 
per i comandi di Emergenza.
Sensori e Trasduttori - Definizioni, classificazione e  caratteristiche. Funzione di trasferimento. 
Caratteristiche funzionali di trasduttori induttivi e capacitivi, estensimetri, potenziometri, encoder 
incrementali e assoluti, resolver, termistori, termoresistenze,  termocoppie, fotocellule, dinamo 
tachimetrica, trasduttori di portata. Esempi di applicazione.
Macchine lettriche: Trasformatori monofase e trifase. Motori e generatori a corrente continua e a 
corrente alternata: Dinamo, Motori a corrente continua, Motori a corrente continua a magneti 
permanenti (brushless), Alternatori, Motori a corrente alternata. Modalità di avviamento dei motori a 
corrente alternata: diretto, stella-triangolo, soft-start, con inverter. Frenatura dei motori. Motori passo 
passo: a magneti permanenti, a riluttanza variabile, ibridi. 
Sistemi di controllo e regolazione - Regolazione ad anello aperto e ad anello chiuso, controllo ON/OFF, 
proporzionale, integrativo e derivativo. Esempi applicativi.

Alunni:

Docente: Prof. STEFANO CRESCENZO 
Prof. MASSIMO  QUATTRINI
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Materia SISTEMI  E  AUTOMAZIONE   :                
Docente: Prof. S. CRESCENZO ; I.T.P : Prof. M.  QUATTRINI

Relazione:
La classe 5^Am è composta da 8 alunni che frequentano in modo mediamente regolare. A conclusione 
del percorso scolastico di studi è opportuno evidenziare che ai fini educativi e didattici del Triennio si è 
puntata l’attenzione sulla formazione tecnica e sullo sviluppo delle competenze proprie della disciplina in 
questione. Gli allievi sono stati abituati ad interagire criticamente con la realtà circostante, nei termini di 
potenziamento delle capacità di risoluzione di problemi e di pianificazione del proprio futuro 
professionale. 
Sono state messe in atto strategie didattiche atte a fare acquisire competenze tecniche e relazionali, 
spendibili in contesti diversi e in situazioni complesse. Si è, dunque, operato, attraverso continue 
esercitazioni, affinché gli allievi potessero impossessarsi di una autonoma  metodologia di studio, e alla 
formazione di una mentalità rivolta al “problem solving”, da utilizzarsi non solo  durante la  carriera 
professionale, ma anche come metodologia d’approccio alla soluzione di problemi di vita quotidiana. Dal 
punto di vista dei contenuti disciplinari, a causa di carenze pregresse, il programma didattico è stato 
svolto anche in relazione al recupero di contenuti del  IV anno (al IV anno sono stati recuperati contenuti 
del III anno) e, quindi, con alcune ripercussioni sullo svolgimento canonico dei contenuti disciplinari del V 
anno.
Si ritiene comunque che tutti gli alunni frequentanti,  mediamente con sufficienza e con qualche 
eccellenza, abbiano conseguito gli obiettivi di competenza fondamentali. Le lezioni sono state impostate 
sulla partecipazione interattiva e dialogata, sia per gli argomenti teorici di base, sia per le correlate e 
fondamentali attività pratiche laboratoriali.
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia:  DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE [5 ore/sett.]              
Docente: Prof. Dario Di Stasio ;I.T.P : Prof. Vincenzo Renda

Classe:  quinta A – meccanica, meccatronica ed energia

C1: Conoscenze; C2 Abilità ; C3 Competenze
MODULO 1 –c1) Tempi e Metodi 1..Studio dei tempi e metodi nelle lavorazioni. 2.Tempi a consuntivo 
(Cronotecnica) e a preventivo (Tempi Standard e MTM). 3.il diagramma addetto-macchina. 4 abbinamento di più 
macchine. 5. L’efficienza dell’operatore.  

MODULO 2 – C1, C2, C3) Macchine Operatrici e Utensili 1. Generalità sulle condizioni di taglio.2. Parametri di 
taglio, e calcolo dei tempi macchina per le macchine operatrici con moto di taglio circolare (Tornitura, Fresatura, 
Foratura). 

MODULO 3 – C1, C2, C3) Attrezzature di posizionamento e di bloccaggio 1.Generalità e classificazioni. 2. 
Organi di posizionamento e di bloccaggio (a vite,a leve articolate, a ginocchiera, a cuneo). 3.Elementi normalizzati 
componibili. 4Studio e realizzazione in modellazione solida di attrezzature di posizionamento e bloccaggio.

MODULO 4 – C1, C2, C3 )Cicli di lavorazione 1.Criteri per l’impostazione di un ciclo di lavorazione. 2.Cartellino per 
il ciclo di lavorazione. 3 Foglio analisi operazione. 4. Esempi di cicli di lavorazione.

MODULO 5 – C1) Prodotto, progettazione e fabbricazione1.Innovazione e ciclo di vita di un prodotto 2.scelta del 
sistema produttivo e del processo di fabbricazione. 3. scelta del livello di automazione. 4.Piano di produzione (cosa, 
quando, quanto, come e dove produrre). 5 Tipi di produzione (in serie, a lotti, JIT). 6.La saturazione delle macchine 
nella produzione in linea. 7. Produzione per magazzino e per commessa. 8. lotto economico di produzione. 9.Analisi 
dei possibili lay-out di impianto 

MODULO 6– C1, C2) La contabilità in azienda1.C1) La contabilità generale e la contabilità industriale  2.Il bilancio 
di esercizio 3. Il costo in funzione del tempo (il costo futuro e il costo corrente) ; interesse e tasso di interesse. 4. La 
restituzione del prestito in diverse modalità (interesse semplice, composto, quote annue sempre uguali –piano di 
ammortamento). 5. Costi variabili, fissi e semifissi. 6.Determinazione della retta costo-volume.7.Punto di equilibrio 
BEP. 

MODULO 7-C1, C2, C3) Studio e progettazione di semplici componenti meccanici 1.C1) Analisi e svolgimento 
di diverse tracce d’esame. 2.Studio e progettazione di elementi per la trasformazione e la trasmissione del moto 
(alberi, supporti, cuscinetti, ruote dentate, ruote di frizione, biella e manovella).

MODULO 8-C1, C2)Tecniche di programmazione reticolare1. P.E.R.T.  (programme valuation and 
reviewtechnique ) deterministico e statistico. Esercitazioni. 2 il Diagramma di Gantt.

MODULO Laboratorio –C1, C2, C3) CAD/CAM(Fusion 360) 1.Modellazione solida di singoli componenti meccanici. 
2.assiemi di elementi meccanici. 3 Messa in tavola di singoli elementi e di complessivi con utilizzo di proiezioni 
ortogonali sezioni assonometrie ecc..4 Utilizzo della modellazione solida per la creazione del percorso utensile.5. 
Simulazione a video del percorso utensile. 6. Analisi del listato ISO prodotto dal CAM. 7. Studio delle interferenze 
mediante simulazioni di movimento.

“Alla data del 10/05/2018 il modulo 8 risulta ancora non trattato. Si prevede che lo stesso potrà essere sviluppato entro fine anno.”

ALUNNI ______________________________                                                 Prof. Dario Di Stasio  

     Prof. Vincenzo Renda
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ITIS TRAFELLI
ANNO SCOLASTICO 2018/19
RELAZIONE FINALE   DPOI

CLASSE VAM

La classe è composta da solo otto alunni e per uno di loro è stato predisposto un PDP a cui si rimanda per 
gli approfondimenti (L.S.). 
In generale la classe ha dimostrato un comportamento formalmente corretto ma solo pochi elementi (2-3) 
hanno partecipando al dialogo educativo con sufficiente interesse, curiosità e costanza. Anche utilizzando 
nuove metodologie didattiche (e-learning con piattaforma digitale, flipped class room, lavori di gruppo, peer 
tutoring ecc.) i risultati in termini di motivazione sono stati deludenti. Gli alunni sono apparsi spesso 
interessati ad attività estranee o poco riconducibili alla disciplina in esame. Un alunno (S.G.) per problemi 
di salute ha frequentato in maniera sporadica le lezioni raggiungendo un livello di preparazione molto 
insufficiente.
Il programma di DPOI è stato sviluppato secondo i nuclei fondanti della disciplina opportunamente adattati 
in base al tempo reale a disposizione, alla presenza fisica degli alunni e alla loro capacità di assimilarne gli 
elementi essenziali. Pertanto il programma prefissato ad inizio anno è stato parzialmente ridimensionato 
per permettere alla quasi totalità della classe di interiorizzare ed elaborare i contenuti principali degli 
argomenti trattati. A causa della presenza molto discontinua degli alunni e al fine di non compromettere la 
preparazione, anche in vista dell’esame di Stato, degli alunni più volenterosi, il docente si è visto costretto 
più volte a trattare nuovi argomenti con solo 3-4 alunni in classe.
I risultati raggiunti sono al momento più che sufficienti soltanto per un alunno tutti gli altri si discostano in 
maniera più o meno grave dalla sufficienza. 
Di seguito si allega la griglia di valutazione utilizzata nelle verifiche scritte, grafiche/pratiche ed in quelle 
orali. Le votazioni riportate riguardano gli obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, abilità e competenze 
così come riportato nel programma svolto.

Descrizione Voto Giudizio

Obiettivi raggiunti in modo completo con 
arricchimenti personali e capacità critiche

9 - 10 Ottimo

Obiettivi raggiunti in modo completo 8 Buono
Obiettivi raggiunti con alcune incertezze 7 Discreto
Obiettivi minimi raggiunti 6 Sufficiente
Obiettivi parzialmente raggiunti 5 Accettabile
Obiettivi in buona parte non raggiunti 4 Insicuro
Gravi lacune in tutti gli obiettivi 3 Inadeguato
Nessun obiettivo raggiunto 1 – 2 Negativo

Prof. Ing. Dario Di Stasio
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia:  MATEMATICA              
Docente: Antonella Manca

Classe:  quinta A – Meccanica, Meccatronica ed Energia

Premessa
‘Agli argomenti del seguente programma è stato dato un taglio metodologico prevalentemente pratico, 
mirando soprattutto a fornire agli allievi strumenti idonei alla risoluzione di esercizi’.

FUNZIONI, LIMITI E CONTINUITA’
Funzioni: definizione fondamentale- Classificazione delle funzioni matematiche-Funzioni crescenti e 
decrescenti- Determinazione del dominio di una funzione- Funzioni continue e calcolo dei limiti- Forme 
indeterminate(- ;/ ; 0/0)

ASINTOTI
Asintoto orizzontale- Asintoto verticale- Asintoto obliquo

DERIVATE
Rapporto incrementale- Derivata- Significato geometrico della derivata- Continuità dellefunzioni derivabili-
Regole di derivazione- Retta tangente in un punto al grafico di una funzione- Derivate di ordine superiore al 
primo-Teorema di Lagrange-Teorema di Rolle e Teorema di De L’Hospital (enunciati e applicazioni)

STUDIO DI FUNZIONE

MASSIMI, MINIMI, FLESSI
Definizione di massimo e di minimo assoluto e relativo e loro ricerca- Punti di flesso a tangente orizzontale 

Alunni:

Docente: Prof.ssa Antonella Manca
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Relazione finale - Classe Va Meccanica
Materie: Inglese e Matematica

A.S. 2018/2019

La classe è formata da soli otto alunni, per cui sarebbe stato agevole compiere un lavoro di grande 
accuratezza, se soltanto quei pochi alunni avessero partecipato con continuità al dialogo educativo.
Purtroppo non è stato così. A parte il fatto che uno di loro, anche a causa di seri problemi di salute, è stato 
praticamente sempre assente saltando un gran numero di lezioni, anche il resto della classe ha partecipato 
al dialogo educativo in modo saltuario ed incostante. Ciò ha reso praticamente inutili le ultime ore di 
lezione, in quanto in genere si svolgevano con solo tre alunni con poca voglia di seguire le spiegazioni o di 
eseguire delle verifiche. Il programma quindi, è andato avanti a rilento, sia per Inglese che per Matematica. 
Anche le operazioni di recupero delle carenze del primo quadrimestre hanno richiesto parecchio tempo e 
non sono andate a buon fine per tutti.
Per quanto riguarda in particolare l'inglese infatti, il gruppo classe non presenta omogeneità nella 
preparazione e, mentre alcuni alunni hanno buone capacità espositive e una preparazione di base discreta, 
gli altri hanno invece una preparazione lacunosa e difficoltà di esposizione. In particolare l'alunno DSA ha 
anche problemi nel memorizzare gli argomenti, pur con l'aiuto di mappe concettuali e pur avendo avuto 
tutto il tempo necessario per le verifiche, che sono state programmate ma,quasi sempre, disertate.
Non ha giovato neanche il fatto che sia mancata negli anni la continuità didattica in molte materie, tra cui 
l'inglese e neppure il fatto che sono state perse molte ore di lezione per cause esterne,tra cui 
scioperi,festività e così via.
La classe, per quanto riguarda Matematica, nel corso del triennio, ha cambiato ogni anno insegnante. Il 
programma ne ha sicuramente risentito e, avendo dovuto gli alunni affrontare a Marzo la prova Invalsi, si è 
improntato lo studio sugli aspetti salienti lavorando principalmente in classe attraverso esercizi e 
questionari anche perché a casa lo studio è stato saltuario e, in alcuni casi, inesistente. 
Per tutto questo, i risultati conseguiti, in entrambe le materie, non sono dunque del tutto soddisfacenti.

Docenti 
Prof.ssa  Giusy Presti Inglese
Prof.ssa  Antonella Manca Matematica
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia: TECNOLOGIA            
Docente: Pierpaolo Marazzi

Classe:  quinta A – Meccanica, Meccatronica ed Energia

 Processi di lavorazione innovativi:
o Processo a ultrasuoni “usm”;
o Elettroerosione;
o Lavorazioni “laser”;
o Taglio al plasma;
o Taglio con getto d’acqua;
o Pallinatura e rullatura;
o Lavorazione elettrochimica “ecm”;
o Tranciatura fotochimica;
o Deposizione chimicac.v.d. .
o Deposizione fisica p.v.d. .

 Prototipazione rapida “rp”:
o Stereolitografia “sla”;
o Sinterizzazione laser “sls”;
o Stampa tridimensionale “3dp”;
o Attrezzaggio rapido “rp”.

 Plasturgia e lavorazione del vetro:
o Polimeri termoplastici e termoindurenti;
o Produzione polimeri termoplastici;

 Elementi di corrosione e protezione superficiale dei materiali metallici:
o Elementi di corrosione;
o Ambienti corrosivi;
o Meccanismi corrosivi;
o Corrosione nel terreno;
o Corrosione nel cemento armato;
o Protezione dei materiali metallici;
o Metodi cinetici di protezione;
o Metodi termodinamici di protezione.

 Controllo computerizzato dei processi:
o Struttura della macchina utensile a controllo numerico;
o Programmazione:grammatica, lessico e sintassi del linguaggio iso;
o Informazioni tecnologiche;
o Funzioni ausiliarie fondamentali ”m”;
o Movimento in rapido, interpolazione lineare ed interpolazione circolare;

Alunni …………………………….. Il Docente Prof. Marazzi Pierpaolo
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia:  LABORATORIO DI TECNOLOGIA            
Docente: Vincenzo Renda

Classe:  quinta A – Meccanica, Meccatronica ed Energia

Richiami di metrologia d’officina e tolleranze dimensionali
o Metrologia
o Calibro ventesimale, micrometro Palmer, comparatori centesimali
o Esercizi sulle tolleranze e scostamenti dimensionali

     Materiali
o Materiali ferrosi
o Acciai 
o Materiali non ferrosi
o Materiali non metallici

Tornio parallelo
o Generalità
o Parti principali
o Principali lavorazioni

Fresatrice
o Generalità
o Parti principali
o Principali lavorazioni

Proprietà dei materiali
o Proprietà chimiche 
o Proprietà fisiche
o Proprietà tecnologiche
o Proprietà meccaniche

Lavorazioni per asportazione di truciolo 
o Parametri che influenzano il taglio
o Geometria dell’utensile
o Materiali per fabbricare utensili

Alunni …………………………….. Il Docente Prof. Renda Vincenzo
  
……………………………..
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia:  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
Docente: Giuseppe Cogliani

Classe:  quinta A – Meccanica, Meccatronica ed Energia

Il programma svolto ha seguito, in linea di massima, quelle che sono le linee guida del M.P.I.. Pertanto gli 
argomenti sono stati trattati ponendo particolare attenzione all’aspetto di socializzazione e rispetto delle regole, sia 
sportive che comportamentali. Quindi attraverso la pratica delle varie attività proposte, per lo più con giochi di 
squadra, si è tentato di esaltare la personalità di ogni alunno, in modo da spingerlo ad una crescita più consapevole 
delle proprie capacità motorie e relazionali. Nello specifico gli argomenti trattati, differenziandoli per intensità e 
capacità tenendo in chiara considerazione l’età degli studenti,  sono i seguenti:

Potenziamento Fisiologico, 

Miglioramento della:
RESISTENZA: Corsa di durata continua, con progressivo aumento di intensità; fartlek; circuit-training di durata; 
saltelli con corda.
VELOCITA’: Corsa a scatti di 30 mt. a massima velocità; staffette; ripetizioni in serie di esercizi di rapidità e forza 
rapida alternativi.
ELASTICITA’ MUSCOLARE: Esercizi di mobilizzazione articolare attiva; esercizi di mobilizzazione articolare passiva; 
esercizi di stretching.
FORZA: Esercizi con la palla medica e/o esercizi sotto carico leggero; 

Rielaborazione Schemi Motori

AFFINAMENTO E INTEGRAZIONE DEGLI SCHEMI ACQUISITI PRECEDENTEMENTE:  Esercizi con piccoli e 
grandi attrezzi ( palle, palline, coni, cerchi), basati sul rapporto corpo/ambiente/spazio.

Consolidamento del carattere e sviluppo della socialità e senso civico:

ACQUISIZIONE E CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI MEZZI E RISPETTO DELLE REGOLE: Organizzazione di 
giochi sportivi e funzioni di arbitraggio.

Conoscenza e pratica delle attività sportive:

Coinvolgimento degli alunni ad un’acquisizione di abitudini di vita; lo sport come mezzo per la tutela della salute, 
come espressione della personalità e come strumento di socializzazione:  Attività sportive di squadra ed individuali; 
pallavolo, pallacanestro, pallamano, calcio a 5, tennis tavolo, dodgeball; palla tamburello.

Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e prevenzione infortuni:

Collocare gli alunni in un circuito di interessi piu ampio:
Il corpo umano: apparati e sistemi; educazione alimentare, equilibrio alimentare, disturbi dell’alimentazione, 
alimentazione e sport. Le droghe: educazione e prevenzione. Vizi del portamento: paramorfismi e dimorfismi.
Traumatologia e primo soccorso: contusione, commozione, crampo, distorsione, emorragia,ferita, frattura, 
lussazione,stiramento, strappo, tendinite.

Alunni Docente  Giuseppe 
Cogliani
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ITIS “Luigi Trafelli” - Nettuno
PROGRAMMA SVOLTO   Anno Scolastico 2018 / 2019

Materia:  RELIGIONE
Docente: Roberta Attenní

Classe:  quinta A – Meccanica, Meccatronica ed Energia

L'etica della vita, Aborto, eutanasia, pena di morte .

Il  problema etico - morale; il nichilismo e la perdita del valore della vita

L’ etica della solidarietà

Libertà e tolleranza religiosa nel XX secolo. L'antisemitismo  con prospettive e il dramma della shoah 

Problematiche giovanili  con prospettive laiche e religiose a confronto

Alunni

Docente Roberta Attenní



28

RELAZIONE FINALE A. S. 2018-2019

MATERIA: RELIGIONE CATTOLICA

SITUAZIONE DELLA CLASSE RISPETTO ALI,A SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe composta da n.    alunni dei quali n.     non avvalenti è gradualmente progredita rispetto alla 
situazione di partenza. Tutti gli alunni hanno conseguito tutti gli obiettivi programmati riguardo alle 
conoscenze, competenze e capacità. Quasi tutti si sono distinti nell’impegno e nell’approfondimento.

METODI E MEZZI
  
Lo stile applicato nell'azione didattica è stato quello del metodo sia induttivo sia deduttivo.
Si sono privilegiati per l'approfondimento dopo la lettura dei brani e le lezioni frontali il metodo della 
discussione guidata.
Sono stati utilizzati il  testo in adozione il testo di letteratura italiana, alcuni testi della biblioteca e fotocopie 
da alti testi, riviste e quotidiani.

OBIETTTVI RAGGIUNTI:

Educativi
Sono stati privilegiati la socializzazione, la tolleranza al diverso, la tolleranza e l'accettazione di idee 
diverse dalle proprie. Il rispetto delle cose proprie ed altrui, delle persone, delle personalità e delle 
istituzioni..

Didattico
Le conoscenze, le  competenze e le capacità indicate nella relazione del programma sono state 
ampiamente raggiunte da tutti gli alunni

VERIFICA E VALUTAZIONE
E' stata utilizzata la scala di valutazione prevista  dalle nuove schede di valutazione: Insufficiente, 
sufficiente, molto, moltissimo.
Nella valutazione globale si è tenuto conto, non solo delle conoscenze ma anche dell'attenzione, della 
riflessione, del comportamento, dell'interesse e dell’ impegno manifestati durante le ore di lezione.

IL DOCENTE prof.ssa  Attenni Roberta
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ALLEGATO n. 2

Simulazioni
Prima e seconda prova
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ALLEGATO n. 3

Griglie di valutazione
Prima e seconda prova
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FIRME COMPONENTI il CONSIGLIO di CLASSE

IL CONSIGLIO DI CLASSE

N° MATERIE DOCENTI FIRMA

1 ITALIANO/ STORIA ACOCELLA FRANCESCA

2 MATEMATICA MANCA ANTONELLA

3 INGLESE PRESTI GIUSEPPA

4 DPOI DI STASIO DARIO

5 MECCANICA CRESCENZO STEFANO

6 SISTEMI CRESCENZO STEFANO

7 TECNOLOGIA MARAZZI PIERPAOLO

8 LAB. TECNOLOGIA RENDA VINCENZO

9 LAB. MECCANICA RENDA VINCENZO

10 LAB. DISEGNO RENDA VINCENZO

  11 LAB. SISTEMI QUATTRINI MASSIMO

12 ED FISICA COGLIANI GIUSEPPE

13 RELIGIONE ATTENNI ROBERTA

IL DIRIGENTE SCOLASTICO


